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vava dal fito, e da gli Elementi. Sopra le Colline pativaft
d’acqua, & ammorbando le immonditie, gli huomini, e gh
animali morivano. Gli alloggiamenti a fcoperto, il caldo, 1
cibi, i fructi immaturi corrompevano la falute. Il Campo
non {i diftingueva da uno Spedale, & da un cimiterio, si gran-
de era il numero degl Infermi, e de morti. Onde, {eben
rinforzato dalle Truppe lafciate al Sandoval, e da altre fo-
pragiunte per mare , non {1 trovava pero con la meta di
quell’ Armara , con la quale s era fotto Afti condotto. Car-
lo haveva per i Quarticri maggior comodo, ma per altro
non minori neceflita 3 perche lo Stato {uo , non potendo
fupplire @’ difpendii, provava nelle militie ftraniere cosi fre-
quenti follevationi per mancamento di foldo, che non fa-
peva alle volte diftinguere , {e pin gli foflero di pefo, o d&
ajuto. In ftato di cofe tali il Rambogliet giunfe in Afti,
¢l Cannone de gli Spagnuoli, honorando la fua mediatio-
ne, fofpefe le batterie. Ma il Duca, anco, ne’ precipitii del-
la fortuna praticando I'arti dell’ ingegno, fempre con ricer-
car dignitd , ¢ ficurezza, traponeva difficolta. Gli Amba-
{ciatori di Francia, ¢ di Spagna invehivano appreflo i Ve-
netiani , eforrandogli a cooperare per ridurlo alla Pace . Non
mancavano il Zeno, e I Ambafciator d’ Inghilterra, di firin-
gervi il Duca con molte ragioni; & egli confeflava di rico-
nofcere la felicitd fua nella Pace ; ma foggiungeva, che co-

me la fortuna lobligava di- cedere al pri potente, cosil

efporfi a’ pericoli, I’ obbedir’, e I' humiliari non gli era con-
figliato dalla prudenza, o dal fuo deftino permefio . Chie-
deva il difarmo del Governatore, o che la. Republica gli
folle caution della Pace, in lei conofcendo la ftabilita del
Governo , ¢ della fede, non foggetta, come nel Pontefice,
e in Francia, alle vicende dell’eta, alle mutacioni de’ Prin-
cipi, alla corruttione de’ Miniftri. Il Senato feriofamente pon-
derava, quanto cid rilevafle ; perche i Principi grandi non
potendoft, che con la fede medefima, con la quale pro-
mettono , aftringere all’ offervanza, fe voletlero gli Spagnuo-
li profanarla con I Interefle , la Republica fi conftituiva
in grande imbarazzo. Tuttavia, prevalendo il defiderio di
Pace, comando al Zeno di fottofcrivere, ¢ di prometterc
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